
Montepremi 1.602.022,35 5+stella € -

Nessun6Jackpot € 5.775.744,09 4+stella € 26.916,00

Nessun5+1 € - 3+stella € 1.659,00

Vinconoconpunti5 € 21.845,76 2+stella € 100,00

Vinconoconpunti4 € 269,16 1+stella € 10,00

Vinconoconpunti3 € 16,59 0+stella € 5,00

Nazionale 53 25 51 88 44
Bari 42 68 11 65 32
Cagliari 33 62 7 3 68
Firenze 14 15 27 37 78
Genova 69 25 56 28 21
Milano 23 26 44 18 70
Napoli 25 70 24 59 63
Palermo 3 61 71 13 85
Roma 63 87 58 82 20
Torino 26 44 9 51 50
Venezia 27 13 39 35 87

LOTTO

UNA DIMOSTRAZIONE DI FORZA: QUESTA
CERCA, QUESTA MANCA AL NAPOLI, PER DI-
CHIARARE AL MONDO CHE VUOL COMPETE-
RE PER LO SCUDETTO. L’OLIMPICO, STASE-
RA,CONTROQUESTAROMA,ÈILPOSTOGIU-
STO, IL MOMENTOGIUSTO.
La differenza di classifica è dovuta a
uno scherzo del destino, a quel pareg-
gio contro il Sassuolo, unico inciampo
di una corsa perfetta, che diventa esal-
tante dall’altra parte: in questo avvio, la

Roma ha già digerito il derby,
l’Inter, tutto. Infatti è solo
Garcia - con sfrontata furbi-

zia - a dare i napoletani come
favoriti. Perfino la statistica è

tinta giallorossa: dal ’94 ad oggi
per ben tredici volte la vittoria è an-

data alla Roma. Solo cinque successi
per gli azzurri e ben otto pareggi. Ma
nel calcio, si sa, i numeri contano quel
che contano. E Benitez non è né super-
stizioso né così modesto da nasconder-
si dietro la pretattica: «Vogliamo dimo-
strare la nostra forza». Questo è il suc-
co, questo è tutto. “Rafa”, che all’om-
bra del Vesuvio non ci ha messo molto a

diventare “Rafé”, conosce bene le insi-
die del calcio italiano, e da buon parte-
nopeo (acquisito) ha preferito glissare
su formazione e tattica, lanciando inve-
ce una battuta sulla presenza in tribuna
di Maradona. «Peccato - ha detto - non
possa giocare con noi». Poi, nuovamen-
te serio: «E’ una persona che ha un cari-
sma speciale, lo conosco e ci ho parlato
ai tempi di Liverpool. Spero di vederlo
per poter parlare di calcio con lui».

Pur senza dare certezze, comunque,
mister Benitez ha lasciato intendere
che stasera l’undici che sfiderà la Roma
potrà contare su Albiol e Higuain, salvo
inconvenienti dell’ultimo minuto. «So-
no contento - ha spiegato Benitez - per-
ché recuperiamo Maggio, e Albiol ed
Higuain sono due giorni che lavorano
con il gruppo. Solo Zuniga è indisponi-
bile mentre Armero e Fernandez arri-
veranno direttamente a Roma». Così la
formazione si costruisce da sé, perché
le gerarchie sono chiare. Albiol al cen-
tro della difesa, Maggio a destra, Arme-
ro a sinistra, anche se stralunato (al li-
mite, verrà dirottato Mesto sulla corsia
innaturale). La mediana è certa, con In-
ler e Behrami (e Dzemaili pronto al suo
scampolo di partita), mentre il reparto
che sta facendo la differenza (il terzetto
dietro al centravanti: stasera, appunto,
Higuain) sarà Callejon-Hamsik e Mer-
tens più di Insigne. La bella e piena pre-
stazione con l’Italia ha rilanciato il cam-
pioncino di Frattamaggiore. Benitez lo
ha osservato con attenzione durante la
sfida del San Paolo contro l’Armenia e
sa di poter contare su qualche giocata
vincente. Continua infatti a dispensare
assist preziosissimi per i compagni, il
che contro la granitica difesa gialloros-
sa potrebbe tornare decisamente utile.
Ma la partita contro il Livorno ha vesti-
to Mertens dei panni da titolare: Insi-
gne avrà anche lui il suo spazio, ma do-
vrà ritrovare il posto dall’inizio dovrà
semplificare il suo rapporto con la por-
ta. E il raggio d’azione di Mertens conti-
nua a sembrare più ampio. L’altra risor-
sa che partirà dall panchina sarà Pan-
dev, lui sì ritrovato come uomo-gol.

È la trasferta più vicina e mette in
palio il primato: ci saranno diecimila ti-
fosi napoletani - molti dei quali residen-
ti a Roma - pronti farsi sentire sugli spal-
ti dell’Olimpico.

FRANCESCOCAREMANI
francesco.caremani@gmail.com

L’assurdasceltadellaFederazionetunisina,cheha impeditoalsuo
giocatoredisfidareWeintraub.E il tennistarischia lasqualifica

MALEKJAZIRIEAMIRWEINTRAUBSONOAMICI,UNOTU-
NISINO,L’ALTROISRAELIANO.Quando capita giocano
anche in doppio e la scorsa settimana avrebbero
dovuto incontrarsi nei quarti di finale dell’Atp
Challenger di Tashkent (Uzbekistan, 125.000 dol-
lari di montepremi). Ma prima del match Jaziri ha
ricevuto una mail da parte della federazione tunisi-
na di tennis: «A seguito di un incontro con il mini-
stero dello Sport e della gioventù la informiamo,
con rammarico, che le viene ordinato di non gioca-
re contro il tennista israeliano», fine della partita.
Così Malek Jaziri è stato costretto a dichiarare for-
fait motivandolo con un infortunio al ginocchio de-

stro, fino a quando il fratello Amir ha reso noto il
contenuto della mail.

Selima Sfar, tunisina, prima donna araba a en-
trare nella Top 100 del circuito, è furiosa: «Quello
che è accaduto è molto grave. Malek incontra gio-
catori israeliani tutte le settimane, cosa farà? Do-
vrà abbandonare sempre? Che ne sarà del suo lavo-
ro e della sua passione? Nel 1999 ho giocato a Tel
Aviv in Fed Cup, è stato magnifico; nella mia car-
riera avrò incontrato una cinquantina di avversa-
rie israeliane e non ho mai chiesto il permesso per
scendere in campo».

Malek rischia una lunga squalifica da parte
dell’Atp, l’associazione che governa il tennis ma-
schile, e la cancellazione dei punti conquistati fino
a questo momento, senza contare che potrebbe an-

dare incontro a ulteriori ripercussioni in patria,
adesso che la pressione mediatica internazionale è
diventata ingestibile: «La gente lo chiama, gli man-
da un mucchio di messaggi, ha dovuto spegnere il
telefono. Per lui non è facile concentrarsi sul ten-
nis», ha dichiarato il fratello Amir.

In passato la tunisina Ons Jabeur si è rifiutata di
scendere in campo contro l’israeliana Shahar
Pe’er; due anni fa, durante i Mondiali di scherma,
la connazionale Sarra Besbes, per rispettare le di-
rettive federali e non incorrere in sanzioni, rimase
passiva contro l’israeliana Noam Mills; nel 2011
l’iraniano Mohammad Alirezaei non scese in pisci-
na a Shanghai perché nella corsia accanto c’era un
israeliano; nel maggio 2012 un bambino di 10 anni
è stato obbligato a ritirarsi dai Mondiali di scacchi
per non affrontare un israeliano; Younes El Ay-
naoui, tennista marocchino di fede musulmana, è
stato accusato di tradimento perché collabora con
gli Israel Tennis Centers, dove ci sono anche palesti-
nesi, per favorire la cooperazione tra il suo Paese e
Israele. Nel calcio le ingerenze politiche sono puni-
te con la squalifica dei club.

Per la cronaca, Amir Weintraub ha poi perso la
semifinale contro Teymuraz Gabashvili (georgia-
no che gioca per la Russia), a sua volta sconfitto in
finale da un altro israeliano, Dudi Sela.

10eLotto
3 7 11 13 14 15 23 25 26 27
33 42 44 61 62 63 68 69 70 87

SI POTREBBE IMMAGINARE COME IL TERZO
INCOMODO TRA IL FAVORITO (CONTE) E IL
SUO PIÙ ACCREDITATO ANTAGONISTA (BE-
NITEZ).E a Rudi Garcia questo ruolo pia-
ce pure, perché aiuta la Roma a resiste-
re alle altissime temperature. È sotto gli
occhi di tutti, però, che se stasera i gial-
lorossi dovessero centrare contro il Na-
poli il loro ottavo successo di fila, conti-
nuare a tirarsi indietro dalla lotta scu-
detto sarebbe da folli. Né basterebbe
continuare a dire, come ha fatto anche
ieri, che «gli obiettivi non sono cambiati
e non siamo i favoriti, a differenza di Ju-
ventus e Napoli». E per farlo capire, Gar-
cia ricorda che anche in Spagna «l’Atle-
tico Madrid ha vinto otto partite su otto,
ma le favorite sono Barcellona e Real
Madrid». Provi a spiegarlo anche agli in-
namorati (di lui) tifosi giallorossi, che
ora lo scudetto non solo lo sognano ma
quasi lo pretendono.

«La Roma è una sorpresa solo per
voi», dice il presidente James Pallotta,
ma nel calcio è sempre un’eterna confer-
ma. O per usare metafore automobilisti-
che, dopo warm up e libere, stasera per
i giallorossi è arrivato il momento delle
qualifiche: «La macchina va velocemen-
te e abbiamo trovato tutti i semafori ver-
di, ma non dobbiamo dimenticare di
metterci la benzina». Ha sempre la bat-
tuta pronta Rudì: «Il Napoli è favorito,
ma proveremo a fare l’exploit», dice, for-
se con un certo velo di scaramanzia as-
sai capitolina. Ma a ben guardare gli ele-
menti in campo stasera, la Roma non
sembra così inferiore ai partenopei. Ma-
gari il Napoli è favorito alla lunga, per-
ché «è costruito per vincere e per gioca-
re la Champions, ha quasi due squadre
dello stesso livello». Parole che sembre-
rebbero celare un velo di invidia verso il
suo amico Benitez («Un grande allenato-
re, un esempio perché ha vinto tanti tro-

fei», ammette Garcia), ma le calibrate
stringhe del tecnico giallorosso si spie-
gano solo se lette tra le righe: «La parti-
ta non è Benitez contro Garcia, è Ro-
ma-Napoli: sarà una grande partita, con
grandi giocatori, potrebbe finire 0-0
ma sono convinto che non finirà così...
io non firmo per il pari». E bisognava
notare il suo ghigno per captare la sicu-
rezza che ripone nella sua squadra.

La partita potrebbe essere condiziona-
ta dalla stanchezza dei reduci dalle Na-
zionali e come il Napoli anche la Roma
ne ha diversi che arrivano al big-match
un po’ acciaccati. Strootman, Florenzi e
Gervinho su tutti. Ed è per questo che
Garcia benedice l’assenza di coppe: «Su-
bito dopo di noi il Napoli ha il Marsiglia e
non potrà sbagliare...». Come dire, dare-
mo tutti il massimo ma quelli che potreb-
bero mollare prima sono proprio i parte-
nopei. Come Rafè, anche Rudì (che recu-
pera Maicon a destra) dovrà mettere una
pezza a sinistra per la squalifica di Balza-
retti. Sarà ballottaggio Torosidis-Dodò,
anche se il greco in settimana ha a lungo
provato i cross di mancino: più indicazio-
ne di così. Più aperto il quiz sull’attaccan-
te da affiancare a Totti e Florenzi: Ger-
vinho o Ljajic? La soluzione logica porte-
rebbe al primo, e non è da escludere. Ma
l’ivoriano è alle prese con un fastidio al
tallone, mentre «Adem ha fatto una setti-
mana buonissima». E allora? Ragionia-
mo: dentro il serbo dall’inizio con la pos-
sibilità di giocarsi la furia di Gervinho a
gara in corso. Una carta che, in caso di
sofferenza, aiuterebbe a spaccare il ma-
tch.

Jazirie il tennisproibito
«Con l’israeliano non giochi»

InumeridelSuperenalotto Jolly SuperStar
11 18 40 58 81 87 62 32

SPORT

Insultò imortidiLampedusa,cinqueannidiDaspoalgiornalista

GIOVEDÌ 17 OTTOBRE

Rafè,chesfida
«Dimostriamo
lanostra forza»
Benitez, un solo dubbio:
MertensoInsigne?

Lo spagnolo Rafael Benitez FOTO AP

IlNapolivuolessere
grande, il tecnico
conosce il sapore
diquestepartite
Inattaccoc’èHiguain

RAFFAELENESPOLI
NAPOLI

Rudì fa il furbo
«I favoriti
sono loro»
LavigiliadiGarcia:
esetoccasseaLjajic?

Il francese Rudi Garcia FOTO REUTERS

LaseradiRoma-Napoli
Pretatticadel tecnico
El’ideadigiocarsi
Gervinhoapartita
incorso.TornaMaicon

SIMONEDISTEFANO
ROMA

ILCASO

Undaspoesemplare:cinqueanni
lontanodagli stadi.Ma nonè spiccato
aidannidel tifosopiù acceso,bensìa
ungiornalista, reodi vergognosa
incontinenzaverbale, durante ilminuto
disilenzioper levittimedi Lampedusa.
IlDivieto diaccessoalle manifestazioni
sportiveè stato emesso infatti a carico
diPeppinoBaldassarre, medico,
giornalistae notoopinionistasportivo

diFoggia, che domenica6ottobre,nel
minutodi raccoglimentodi
Foggia-Martinasiera espresso -
urlando- così: «Fosserorimasti acasa
sarebberoancoravivi»,giustificandola
comeuna fraseallaCatalano.
Il caso avevasuscitato profonda
indignazionedaparte delgruppo
consiliaredi Sel -che aveva invitato
l’OrdinedeiGiornalisti ad indagare oa

sanzionareBaldassarre,del
vicepresidentedell’Ordinedei
Giornalistidi Puglia, NataleLabiae
anchedell’Assostampae UssiPuglia,
che inuna nota congiuntaavevano
manifestato«indignazioneper la
qualunquisticaspudoratezza».
Ierianche il Consigliodell’Ordinedei
Giornalistiaveva espressoun giudizio
negativosu quantoaccaduto.
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